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La collana di perle
d'arte dell'opitergino

mottense si arricchisce di al-
tri pezzi. Nel numero scor-
so de L'Azione Illustrata, in-
titolato appunto “Perle d'ar-
te”, con l'ausilio prezioso e
competente di Carlo Sala,
giovane e conosciuto critico
d'arte, abbiamo cominciato
un viaggio alla scoperta del-
le bellezze artistiche della
zona. Uno sguardo veloce,
ad alcune delle principali

opere. Senza alcuna ambi-
zione di essere esaustivi.

In questo numero, su
sollecitazione di alcuni let-
tori, continuiamo questa
avventura, puntando su al-
tre opere, già meno cono-
sciute ma non per questo
meno meritevoli di esse-
re indicate all'attenzione
degli appassionati meno
esperti. Anche se nem-
meno questa volta riu-
sciremo a citare tutte le
opere che lo meritereb-
bero.

Ma il numero di lu-
glio de L'Azione Illustrata
è secondo tradizione anche
quello che riporta gli appun-
tamenti dell'estate, a partire
dai celebri e sentiti eventi
delle Fiere della Maddalena,
in programma a Oderzo dal
18 al 26 luglio, per continua-
re con l'opera in Piazza
Grande, e finire con gli

eventi di Motta di Livenza:
Cinema sotto le stelle, tea-
tro con “Il sipario del cam-
panile” e l'agosto mottense.
Davvero, per chi non si
muove dalla nostra terra
per l'estate, le occasioni di
svago serale davvero non

mancano.
Infine un tocco di vino

con il Raboso del Sindaco e
il nuovo look della sua con-
fezione, e alcuni temi della
sanità opitergina e trevigia-
na.

E buona lettura.
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“Sono con molta
soddisfazione nella

nuova casa, tra due giardini,
bella, ampia, la prima vera
casa o home della mia vita.
Sono contento”: così scrive-
va Goffredo Parise nel 1984
ad un amico. In quell'anno la
malattia e le necessarie cure
lo avevano costretto a cer-
care una nuova dimora più
adeguata alle sue esigenze e,
venduta l'abitazione di Salga-
reda, trovò rifugio nella
nuova villetta di Ponte di
Piave. Quando morì nel
1986 all'ospedale di Treviso
trasmise ai posteri il deside-
rio  che diventasse patrimo-
nio di tutti, luogo in cui ap-
profondire le sue opere e la
cultura letteraria. Restaura-
ta e aperta al pubblico da
una decina di anni, ospita nel
piano superiore l'Archivio
dello scrittore e la bibliote-
ca comunale; nel piano infe-
riore è invece visitabile la
casa dove visse Parise: aggi-
randosi tra le stanze sembra
di sentirne ancora la presen-

za,  perché tutto è stato la-
sciato com'era durante la
sua vita. Si può scoprire lo
studio con la macchina da
scrivere e i suoi romanzi
prediletti; nella scrivania la
carta intestata e i suoi bi-
glietti da visita o gli occhiali
riposti in un angolo. Varie
stanze che esprimono l'es-
senza di Parise anche nell'
arredamento, testimonianza
concreta dell'eclettismo e
dell'amore per le “culture
altre” che hanno segnato la

sua vita professionale. Og-
getti e mobili che fanno rivi-
vere i suoi viaggi e passioni:
i lampadari cinesi di carta, le
poltrone di vimini di tradi-
zione vicentina e i mobili del
seicento.

In questo percorso si
può ammirare la collezione
di quadri dello scrittore, tra
i quali spiccano alcuni autori
del dopoguerra: Mario Schi-
fano, Filippo de Pisis, Gio-
setta Fioroni, Mario Ceroli,
Franco Angeli, Tano Festa,

Lina Sari fino ad un curioso
disegno realizzato dal gran-
de poeta Eugenio Montale.
Esposte anche alcune opere
dello stesso Parise che da
giovane nel 1946 si era avvi-
cinato alla pittura: la sua car-
riera artistica però durò ben
poco, a quanto viene ripor-
tato infatti nel 1948, dopo
aver visto delle opere di
Marc Chagall, decise di ab-
bandonare ogni velleità nel-
le arti figurative.

A San Polo 
di Piave

Sempre lungo il Piave a
San Polo meritano

una tappa la chiesa di San
Giorgio e alcuni edifici siti
nel centro storico. La chie-
sa, immersa nel verde, è
sorta in un'area che durante
i lavori di restauro ha rivela-
to tracce dell'epoca romana;
le origini dell'edificio si pre-
sumono tra  il VII e l’VIII se-
colo, mentre alcune lapidi e

Da Casa Parise al Cin

Una stanza nella Casa Museo di Goffredo Parise a Ponte di Piave

Continua il nostro viaggio nell’arte tra Oderzo, Ponte 

Alcuni dipinti a Casa Goffredo Parise
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sepolture dell'anno mille ne
testimoniano con certezza il
passato medievale. La forma
attuale dell'edificio risale
però al millequattrocento,
periodo cui sono riconduci-
bili gli affreschi di maggior
pregio, attribuiti a Giovanni
di Francia (Metz 1420? - Co-
negliano 1473/1485). Sono
databili al 1466 “La Madon-
na con il bambino in trono e
San Francesco d'Assisi”,
“Ultima Cena” e le Storie di
San Giorgio. Di particolare
pregio è l’“Ultima Cena”,
che occupa circa metà della

parete nord dell'aula, in cui
si può notare un particolare
che lega quella pittura a fre-
sco al territorio in cui fu
realizzata: nel vassoio posto
sulla tavolata sono ben visi-
bili dei gamberi di fiume e
del vino rosso, ancora oggi
prodotti tipici di questo ter-
ritorio. Nelle scene sulla vi-
ta dei santi come i riquadri
di “San Giorgio e la princi-
pessa” o il “San Sebastiano e
San Bernardino da Siena” in-
vece si percepisce appieno
l'abilità del pittore di origine
transalpina nel creare una ri-

conoscibilità immediata alle
narrazioni proposte, senza
però scadere in un'icono-
grafia eccessivamente dida-
scalica.

Nelle vicinanze è visibile
il capitello delle Sette
Strade, uno dei tanti esem-
pi di devozione popolare ri-
dipinto dal pittore Padre

Franco Verri, del quale si
possono vedere varie tele
lungo i corridoi del Collegio
Brandolini di Oderzo retto
dai Giuseppini del Murialdo,
ordine di appartenenza del-
l'artista; nelle quattro nic-
chie del capitello il religioso
ha affrescato San Giorgio
che uccide il drago, la Ma-

color postumia

quecento

L’interno della chiesa di San Giorgio a San Polo

di Piave e San Polo
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donna con il Bambino e San
Paolo.

Nel centro di San Polo
svetta Villa Papadopoli
Giol, edificata dalla famiglia
veneziana omonima,  cono-
sciuta con l'appellativo di
“Castello” perché costruita
sui resti di un antico edificio
del Quattrocento; dopo gli
esiti devastanti della prima
guerra mondiale fu restau-

rata dalla famiglia di noti vi-
gnaioli Giol, che le restitui-
rono l'antica bellezza specie
nella parte interna profon-
damente danneggiata da un
incendio. La struttura attua-
le si deve all'ingegnere tori-
nese Ferrante e all'ampio in-
tervento, che ha coinvolto
anche il parco, dello sceno-
grafo e architetto paesista
vicentino Francesco Bagna-
ra, che hanno reso l'edificio
un esempio importante di
stile neogotico inglese. Di
fronte alla Villa degni di no-
ta Palazzo Bertoni, oggi sede
comunale, e Palazzo Gabrie-
li, nella cui facciata è visibile
l'unico corpus di affreschi
esterni superstiti di San Po-
lo di Piave.

Oderzo

Questo breve giro
non può terminare

che nel Comune che funge

Il capitello delle sette strade a San Polo

Villa Papadopoli Giol a San Polo

TONELLO
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da baricentro sociale e civi-
le, Oderzo.  Oltre ai vari
musei e siti archeologici
(trattati nello scorso specia-
le) non va dimenticata una
sosta nella Piazza Grande,
composta da numerosi edi-
fici storici, che negli anni
Novanta l'intervento di re-
stauro ad opera di Toni Fol-
lina ha pedonalizzato ren-
dendola così il “salotto buo-
no” della città, e nel Duomo
di San Giovanni Battista.

La struttura, costruita
sulle rovine di un antico
tempio di Marte (tradizione
vuole che fosse San Prosdo-
cimo, evangelizzatore di
queste terre, legato di San
Pietro, a dare il via ai lavori
abbattendo un idolo pagano
in bronzo), fu consacrata
poi durante la prima metà
del Cinquecento.

L'attuale edificio oramai
ha perso ogni connotato

dello stile romanico del pri-
mo vero cantiere (molto più
antico della consacrazione,
forse risalente già all'XI se-
colo) e anche le opere d'ar-
te presenti risalgono perlo-
più al XVI secolo: come l'im-
ponente “Battesimo di Ge-
sù” della scuola di Jacopo
Palma il Giovane o l'ampio
corpus di lavori di Pompo-
nio Amalteo, pittore mot-
tense che portò avanti la le-
zione del Pordenone, tra cui
spiccano la “Resurrezione”
e la “Natività”. Da segnalare
anche il pregiato affresco del
Bellunello raffigurante un in-
tenso volto della Madonna
in preghiera.

In Duomo era presente
anche una mirabile opera di
Cima da Conegliano trafu-
gata in epoca napoleonica e
confluita poi nella Pinacote-
ca di Brera a Milano. 

Carlo Sala

BIO DRYcolledan

Un affresco sulla storia di San Tiziano nel retrofacciata del duomo di Oderzo
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Oltre ai monumenti
e luoghi di cultura

più noti come la Basilica, il
Duomo e la Fondazione
Giacomini, il centro di Mot-
ta di Livenza può rivelare un'
interessante raccolta di
opere d'arte perlopiù mo-
derna presenti nel Munici-
pio in Piazza Luzzatti. 

Aggirandosi per il palaz-
zo di inizio Novecento, in al-
cuni uffici aperti al pubblico
e in sala Giunta si possono
ammirare diverse opere,
frutto per la maggior parte
di donazioni di autori con-
temporanei del Triveneto
che hanno esposto in città
come Alberto Gianquinto,
Olimpia Biasi e Morago. Ac-
canto a queste vi sono an-
che dipinti storici come il ri-
tratto del medico e anato-
mista Antonio Scarpa, vero
luminare del '700 che rico-
prì incarichi di grande pre-
stigio nella comunità scienti-
fica di allora. Il ritratto su ta-
vola è segnato da un vistoso
taglio nel centro che la tra-
dizione riporta allo sfregio
operato dai napoleonici:  è
nota  l'avversione nutrita dal
medico nei loro confronti, al
punto che quando il corpo
docente dell'Università di

Pavia tributò omaggio all'im-
peratore francese, Scarpa
non si presentò lasciando
contestualmente l'incarico
di Rettore.  Napoleone lo
volle comunque reintegrare
nella sua carica l'anno suc-
cessivo, data la stima che ri-
poneva nello studioso. 

Profondamente legato
alla storia e cultura locale è
anche il “Ritratto d'uomo”
(1850 ca.) di Pompeo Mari-
no Molmenti, illustre artista
natio di Villanova di Motta:
il pittore della metà dell'Ot-
tocento fu un influente do-
cente dell'Accademia di Bel-
le Arti di Venezia, avviando
la strada realista nella pittu-

ra veneta che avrà nei suoi
allievi Guglielmo Ciardi,
Giacomo Favretto, Luigi
Nono e Ettore Tito alcuni
dei suoi protagonisti. Nel
quadro custodito nella Sala
della Giunta a Motta di Li-
venza vediamo un volto dal-
l'espressione severa, ritrat-
to tipico di una borghesia
che sempre più accresceva il
proprio prestigio sociale di-
ventando la vera commit-
tenza di quel secolo.

Il percorso virtualmente
continua nella Biblioteca
Comunale di Riviera Scarpa,
dove si possono notare alle
pareti alcune delle più re-
centi acquisizioni, di cui va

sottolineato un corpus di
opere fotografiche derivan-
te delle varie edizioni del fe-
stival locale “Vedere Oltre”
con i lavori, tra gli altri, di
Sergio Scabar e Jean Turco. 

A San Giovanni 
la chiesa 
più antica

Lasciando il centro cit-
tadino e dirigendosi

nella frazione di San Gio-
vanni è possibile visitare la
chiesa con adiacente il mo-
derno cimitero, ritenuta la
più antica della diocesi di
Vittorio Veneto. 

La fondazione del primo
insediamento viene fatta ri-
salire ad un tempo di poco
posteriore all'editto di Co-
stantino del 313: fu dedicata
a San Giovanni Battista, che
in seguito diverrà anche il
toponimo  della località. La
Chiesa paleocristiana fu
però distrutta al tempo di
Attila, quindi riedificata e
nuovamente distrutta nel X
secolo. L'edificio che vedia-
mo oggi è di stampo roma-
nico, pur mantenendo alcu-
ni segni delle precedenti co-

nardo

Testimonianze meno conosciute nei due paesi

Arte a Motta e Meduna

Il municipio di Motta
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struzioni come l'antico alta-
re posto sotto il presbiterio
e un'edicola funeraria roma-
na collocata sulla facciata.
All'interno dell'edificio si
trova, tra gli altri, un pregia-
to affresco del Cinquecento
raffigurante la “Sacra con-
versazione”, di impianto an-
cora arcaico temperato da
alcuni segni di gusto moder-
no, riconducibile alla lezione
di Giovanni Antonio de' Sac-
chis detto il Pordenone.

A Meduna 
di Livenza

Muovendosi poi di
pochi chilometri si

arriva nella cittadina di Me-
duna di Livenza dove nella
Chiesa di San Giovanni
Battista sono conservate
due opere attribuite a uno
dei massimi esponenti del
Rinascimento veneto, Jaco-
po Tintoretto. Le due tele

raffiguranti “L'ultima Cena”
e la “Madonna e Santi” ven-
gono riferite alla prima ma-
niera del pittore e, anche se
l'attribuzione non è certa,
siamo di fronte a dei lavori
di pregevole fattura. Alcune
ricerche locali ne riferisco-
no la commit-
tenza alla Con-
fraternita del
Santissimo Sa-
cramento in
occasione del-

la riconsacrazione della
Chiesa nel 1545: l'organizza-
zione caritatevole aveva
proprio all'interno dell'edifi-
cio di culto il proprio banco
per lo svolgimento delle riu-
nioni e celebrazioni.

Carlo Sala

Tintoretto, Madonna e Santi, nella chiesa di MottaL’antica Pieve di San Giovanni Battista a Motta (foto Nascimben)
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Ritorna puntuale in lu-
glio l'appuntamento

delle Fiere della Maddalena.
Tradizione antichissima que-
sta che affonda le sue radici
nella notte dei tempi. A Santa
Maria Maddalena, che si vene-
ra il 22 luglio, è dedicata la bel-
la chiesetta che si erge in via
Garibaldi. Le cronache opi-

tergine riportano come, in
passato, si svolgessero nel
grande prato della Maddalena
– dove sorge oggi il quartiere
omonimo – le fiere che ri-
chiamavano un gran numero
di persone dal circondario.
Con la mostra del bestiame,
spettacoli vari, chioschi dove
si vendevano cibi sapidi per

appetiti robusti, come le trip-
pe e i bogoi (cioè le lumachi-
ne di mare). Oggi la mostra
del bestiame è scomparsa, in
compenso resistono i piatti
robusti che vengono proposti
con frequenza nelle trattorie
cittadine. Il carattere agreste
delle Fiere è rappresentato
dalla manifestazione del Ra-

boso del Sindaco, che punta a
valorizzare questo vitigno au-
toctono per eccellenza, un vi-
no straordinario racchiuso in
una confezione che diventa
veicolo di promozione stori-
co-turistica della città. Il di-
vertimento è assicurato con
spettacoli in piazza Grande,
serate musicali, il colorato lu-
na park, la tombola di benefi-
cenza e gli immancabili fuochi
d'artificio. Per divertirsi in
modo sano nel solco di una
tradizione millenaria. AF

Le millenarie Fiere
della Maddalena ri-

tornano quest'anno dal 18 al
28 luglio. Con serate musica-
li, spettacoli, il variopinto lu-
na-park e il grandioso spetta-
colo pirotecnico. Ritorneran-
no, nel solco della tradizione,
anche la Fiera degli Uccelli e la
domenica con il mercato, gli
spettacoli musicali nei punti
più caratteristici di Oderzo e
il concorso canoro “Oderzo
Musica d'estate” rivolto ai più
giovani.

Ecco il programma nel
dettaglio: il luna-park verrà
allestito in piazzale Europa e
in via Pontremoli dal 18 al 28
luglio.

La Fiera degli Uccelli
avrà luogo domenica 20 lu-
glio. Sin dalle primissime ore
del mattino negli spazi dei
giardini pubblici sarà tutto un
trillare, con l'esposizione dei
migliori esemplari. Si svolge-
ranno il concorso canoro con
l'esposizione di uccelli da gab-
bia e da voliera. Il tutto viene
organizzato dal Gruppo Or-
nitologico Opitergino in col-
laborazione con la Pro loco.

Nel frattempo nell'area di
piazzale della Vittoria avrà
luogo la consueta mostra
degli animali da cortile e
da compagnia. Per tutta la
giornata il mercato ambu-
lante sarà presente in centro
storico, con oltre 70 banca-

relle. Le serate musicali e gli
spettacoli che si terranno in
piazza Grande avranno luogo

Il Concorso canoro “Oderzo Musica d'estate”

LAVAN-
DERIA

Tradizione nel solco
della modernità

Dal 18 al 26 luglio a Oderzo LE FIERE DELLA MADDALENA

IL PROGRAMMA DELLE FIERE
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da giovedì 24 a lunedì 28.
Martedì 22 nella sala dell'Isti-
tuto Musicale si svolgeranno
le audizioni dei cantanti che
parteciperanno al Concorso
canoro “Oderzo Musica
d'estate”; informazioni e re-
golamento sull'omonima pa-
gina Facebook. La finale avrà
luogo sabato 26 in piazza
Grande. Domenica 27, sem-
pre in piazza estrazione della
tombola di beneficenza.

Infine lunedì 28 gran fina-
le con il colorato, tradiziona-
le spettacolo dei fuochi
d'artificio.

DE BIAGI

“Opera in Piazza”
non ha davvero

bisogno di presentazioni
particolari. È una manife-
stazione con più di vent'an-
ni di storia che rappresen-
ta l'evento più noto, a livel-
lo internazionale,  del la
programmazione culturale
opitergina.

Il programma della sta-
gione 2014 ha già avuto co-
me preludio il concerto
omaggio a Pauline Viardot
con Vivica Genaux al tea-
tro Brandolini il 2 marzo
scorso, mentre il calenda-

rio estivo ha preso il via
con i consueti "Trailers",
riassunti delle edizioni pre-
cedenti, trasmessi in piazza
nelle sere del 4 e 5 luglio.

Venerdì 11 e sabato 12
luglio saranno le due serate
in cui, a partire dalle 21,
Piazza Grande diventerà un
teatro per la messa in sce-
na dell'opera di quest'anno,
ovvero il celeberrimo "Bar-
biere di Siviglia" di Gioachi-
no Rossini, tratto dall'omo-
nima commedia di Pierre-
Augustin de Beaumarchais
risalente al 1816.

Tra gli attori spicca, in
quanto trevigiano di nasci-
ta, la presenza di Roberto
Scandiuzzi, basso, nel ruolo
di don Basilio. Lo spettaco-
lo vedrà la partecipazione
del Coro Lirico Opitergino
e dell'Orchestra Sinfonica
di Dom ale e Kamnik, a
continuazione di quel la
sorta di gemellaggio che
unisce la Slovenia a questa
manifestazione sin dalle sue
origini. Lo spettacolo avrà
la regia di Jaki Jurgec e la di-
rezione di Simon Krecic.

“Opera in Piazza” pro-

In Piazza Grande 
il “Barbiere di Siviglia”

Opera in piazza a Oderzo
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seguirà con lo spettacolo
autunnale al PalaOpiter-
gium, che quest'anno verrà
spostato a novembre, più
precisamente sabato 22: si
tratta del balletto "Giuliet-
ta e Romeo" di Sergej
Prokof'ev, con i solisti, il
corpo di ballo, le luci e i co-
stumi del Teatro Nazionale
dell'Opera di Maribor, pre-
senza pressoché fissa del
Festival.

Ultimo appuntamento il
concerto natalizio "Note di
Stelle" domenica 7 dicem-
bre in duomo alle 16, con il
coro dell ’ Istituto Com-
prensivo di Vedelago.

I biglietti per gli spetta-
coli si possono prenotare
contattando l'ufficio turisti-
co (tel .  0422-815251).
Quelli per il "Barbiere di Si-
viglia", ammesso che ne sia-
no rimasti, variano dai 22 ai
40 euro; quelli per lo spet-

tacolo novembrino dai 16
ai 30 euro. È previsto un bi-
gl ietto omaggio per chi

compie gli anni il giorno
dello spettacolo; sconti per
gruppi maggiori di venti

persone e minori di anni
10.

Andrea Pizzinat

I Carmina Burana, opera in piazza nel 2013

CUCISERVICE

L’Azione Illustrata.indd   1 02/07/14   11.43
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Anche quest’estate a
Motta di Livenza

verranno riproposte le ma-
nifestazioni che ormai da an-
ni accompagnano i mesi di
luglio e di agosto di chi tra-
scorrerà le vacanze in città.
Già entrata nel vivo è “Gio-
vediamoci”, l’iniziativa na-
ta nel 2011 per volere del
gruppo “MottaCommercio”
che unisce i commercianti e
ristoratori del centro stori-
co. Per tutti i giovedì di lu-
glio, negozi aperti fino alle
23 e numerose iniziative te-
matiche: giovedì 17 luglio via
a Motta Comics, illustra-

tori e disegnatori invaderan-
no le vie del centro; giovedì
24 luglio spazio alla musica
dal vivo con numerose
band; e gran finale giovedì
31 luglio con Motta Vinta-
ge, gruppi, balli, mercatini e
altre sorprese in perfetto
stile anni ’50 e ’60.

Cinema 
sotto le stelle

I martedì di luglio sono
invece dedicati al cinema
sotto le stelle: quattro
proiezioni ad ingresso libe-
ro, in piazza Duomo dalle

21.15, organizzate dall’as-
sessorato alla Cultura, in
collaborazione con il Cai e la
pro loco. Dopo l’esordio l’8

luglio con “L’albero tra le
trincee”, martedì 15 luglio
verrà proiettato il film di
animazione “Frozen”; il 22
luglio sarà la volta di “Le av-
venture di Zarafa”; chiuderà
martedì 29 luglio il film “I so-
gni segreti di Walter Mitty”.

A teatro 
con Il sipario 
del campanile

I venerdì estivi, grazie al
lavoro della compagnia La

edilceramica

Una scena della commedia “Un dhenero pitoc”

Quest’estate 
a Motta di Livenza

Cinema, teatro e... agosto



12 luglio 2014
15

Caneva di Lorenzaga, torna
“Il Sipario del Campani-
le”, rassegna teatrale itine-
rante che di anno in anno
vede aumentare i consensi.
Quest’anno la rassegna si
apre addirittura ad una
compagnia proveniente dal-
la Spagna. L’idea di portare
gli spettacoli nei sagrati del-
le chiese e nei luoghi simbo-
lo del territorio comunale si
è rivelata una scelta di suc-
cesso: con la rassegna “Il Si-
pario del Campanile” la
compagnia teatrale la Cane-
va intende
creare occa-
sioni di incon-
tro culturale,
avvicinando il
pubblico al
mondo del
teatro in ma-
niera semplice
ma curata e
offrendo un
c a l e n d a r i o

adatto a spettatori di tutte
le età. L’ingresso è libero e
gli spettacoli, che inizieran-
no alle 21, saranno garantiti
anche in caso di maltempo. I
prossimi spettacoli in pro-
gramma prevedono: venerdì
18 luglio, il Collettivo di ri-
cerca Teatrale nella piazzet-
ta di San Giovanni metterà
in scena “Fila, fila Filandera”;
venerdì 25 luglio si va nel sa-
grato della chiesa di Loren-
zaga, dove la compagnia
Ponte Priula Teatro pro-
porrà “Un dhenero pitoc”;

venerdì 8 ago-
sto, la compa-
gnia Tipi da
Teatro in piaz-
za Luzzatti al-
zerà il sipario
sulla comme-
dia “Amore a
Venezia”; gio-
vedì 14 agosto
nel piazzale
della basilica,
la compagnia spagnola Tea-
tro Strappato mette in sce-
na “Una storia insignifican-
te”; chiusura venerdì 29
agosto con il Teatro d’Arte
di Spresiano che nell’area fe-
steggiamenti Avis proporrà
“Acoa Tera”.

Agosto 
Mottense

Ad agosto andrà in scena
il tradizionale Agosto Mot-
tense con un mese di mani-
festazioni organizzate dalla

pro loco. Sabato 9 e dome-
nica 10 agosto c'è la 52ª edi-
zione del concorso canoro
Fronda d'Oro; martedì 12
agosto Antica Fiera dei Osei
con mercato-fiera ed espo-
sizione trattori d'epoca. Ve-
nerdì 15 agosto i festeggia-
menti in località Madonna
con tombola e spettacolo
pirotecnico a cura del coro
Luca Lucchesi. A seguire, nei
giorni successivi, festeggia-
menti ferragostani in piazza
Luzzatti.

Claudia Stefani

CHIEDIL

Il concorso di canto “Fronda d’oro”

Una scena di “Fila fila filandera”
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Si avvia al gran finale a
Portobuffolè la se-

conda edizione del Festival
“Cicchetti & Swing”, che
da fine maggio vede gareg-
giare musicisti del genere
Swing & Co presso il sugge-
stivo Borgo Antico.

Il festival, organizzato
dall’Istituzione Gaia da Ca-
mino e dal Comune di Por-
tobuffolè, è nato soprattut-
to con l’obiettivo di esplora-
re tradizioni e musiche che
stanno scomparendo. Lo
Swing era uno dei generi
musicali in voga negli anni

Trenta e Quaranta che ha
origini dal Gipsy e dal Klez-
mer, cioè la musica tradizio-
nale ebraica.

“Cicchetti & Swing” si è
aperto quest’anno con un
concerto della Portobuffolè
Swing Orchestra e a metà
giugno ha proposto la sfida
tra la band croata Oridano
Gipsy Band e i torinesi The
Hot Pots.

L’altra sfida per la vitto-
ria è in programma venerdì
11 luglio in piazza Beccaro
tra la TNB Swing Band e i
Fratelli Marelli.

Sabato 26 luglio ci sarà la
serata conclusiva con Gior-
gio Conte (fratello di Paolo
Conte) e la Portobuffolè
Swing Orchestra, che si pre-
sterà a una piccola Jam Ses-
sion con il maestro Conte.

Ogni esibizione è ac-
compagnata da deliziosi Cic-

chetti ossia i famosi “finger
food” veneziani che stanno
spopolando negli ultimi anni
come tradizione antica da ri-
scoprire. I cicchetti vengono
proposti dai ristoranti locali
utilizzando ingredienti del
Borgo Gustantico, ossia
provenienti da una rete di
piccoli produttori locali. Si
possono assaggiare sostan-
do in diverse tappe del bel-
l issimo borgo di Porto-
buffolè: Villa Giustinian, Ri-
storante Battistella, Bar da
Pio, Locanda Vecchia Doga-
na.

IL GRAN FINALE SABATO 26 LUGLIO

Con Cicchetti &Swing 
serate magiche a Portobuffolè
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Ifesteggiamenti patro-
nali di san Bartolo-

meo apostolo a Camino
prenderanno il via quest'an-
no la sera di Ferragosto, con
la classicissima formula che
prevede ogni sera il rinoma-
to stand gastronomico e gli
spettacoli danzanti, più vari
appuntamenti speciali, a par-
tire dalla serata dello spiedo
sabato 16 e la serata del pe-
sce fritto domenica 17.

Dopo tre giorni di pausa,
la sagra riprenderà giovedì
21 con il primo degli appun-
tamenti di “inDipendenza
Sonora”, il piccolo festival

rock che da qualche anno
viene inserito nel program-
ma della manifestazione;
suoneranno i Dozeneyes e i
Carry All, un gruppo punk di
Tolmezzo (Udine) che può
vantare alcuni brani inseriti
nelle colonne sonore di fa-
mose serie televisive ameri-
cane. Durante il concerto il
pubblico potrà assistere an-
che all'esibizione dal vivo di
alcuni writers dell'associa-
zione Kantiere Misto di
Oderzo, la quale nei giorni
precedenti si occuperà di ri-
qualificare il sottopassaggio
di via Comunale di Camino

con un graf-
fito di Ales-
sandro Ale-
manno, l'au-
tore delle
immagini ispirate alla Divina
Commedia che “illustrano”
il sottopasso di via Gorgaz-
zo a Oderzo.

Venerdì 22 agosto sarà
la volta della consueta sera-
ta del pesce in collaborazio-
ne con la Festa Marinara di
Cortellazzo (Venezia), men-
tre sabato 23 si svolgerà la
seconda serata di inDipen-
denza Sonora: durante il
concerto, ancora in fase di

definizione, saranno presen-
ti i ragazzi di PH Neutro,
che permetteranno agli
spettatori di realizzare degli
autoscatti fotografici me-
diante un particolare pul-

sante e vedere
in diretta il ri-
sultato proiet-
tato su maxi-
schermo.

I festeggia-
menti termina-
no domenica
24 agosto, ri-
correnza di

san Bartolomeo, con la Mes-
sa solenne alle 9 a cui saran-
no invitati i presbiteri origi-
nari della parrocchia, i giochi
per ragazzi alle 15 e lo spet-
tacolo pirotecnico serale.
Organizza l'Associazione
Parrocchiale San Bartolo-
meo; informazioni più detta-
gliate si possono trovare su
Facebook o all'indirizzo in-
ternet www.camino-oder-
zo.it/sagra.

A Camino di Oderzo dal 16 al 24 agosto

“inDipendenza Sonora”,
piccolo festival rock
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Èdedicata ad un artista
sconosciuto l'edizio-

ne 2014 del “Raboso del
sindaco”, Sulla scatola con-
tenente la bottiglia e sulle
brochure che accompagna-
no l'ambito oggetto, che
sarà presentato durante le
Fiere della Maddalena, verrà
raffigurato il “cavallino vene-
to”. È un reperto archeolo-
gico appartenente alla serie
dei bronzetti risalenti ai Ve-
neti Antichi e conservata al
Museo “Eno Bellis”. Non si
sa il nome di chi realizzò la
serie, tanto preziosa da es-
sere custodita nel caveau di
una banca quando vennero
eseguiti i lavori di sistema-
zione del museo.

“Il Raboso del Sindaco –
spiega Pietro Dalla Libera,
sindaco di Oderzo – ha la fi-
nalità di promuovere gli ar-
tisti e l'arte del nostro Co-
mune. Per questa edizione
abbiamo pensato di valoriz-
zare Oderzo Antica, città
fiorente già al tempo dei Ve-
neti, prima che, attraverso
l'alleanza con Roma, rag-
giungesse il massimo splen-
dore nel I secolo d.C.”.

Il cavallino in bronzo è
rivelatore di quanto i cavalli
fossero importanti per i Ve-
neti Antichi. Un altro caval-
lo, sepolto con tutta la sua
ricca bardatura in ferro ed
in bronzo, è venuto alla luce
nel 2005 durante gli scavi
per la costruzione di Casa
Moro. Se tale testimonianza
si può oggi ammirare al mu-
seo lo si deve al dottor Gu-
glielmo Marcuzzo che ne ha
finanziato il restauro. Infine
diversi decenni or sono, una
campagna di scavo condotta

nella Mutéra di Colfrancui,
portò al ritrovamento di
un'altra sepoltura di cavallo.
Omero nell'Iliade parla dei
Veneti, alleati dei Troiani.

“Nel paese dei Veneti –
precisa Omero – è la razza
delle indomite mule” ed
Alcmane canterà in un suo
partemio: “Non vedi? È il ca-
vallino veneto” e vi farà eco
Euripide.

In lingua venetica i ter-
mini “ob terg”, cioè piazza,
mercato, si trasformeranno
nel latino “Opitergium” fino

all'odierna Oderzo. L'ar-
cheologa Margherita Tirelli,
della Soprintendenza del
Veneto, descrivendo le in-
dagini archeologiche opiter-
gine, scrisse che "la strati-

grafia sottostante la città ro-
mana mette in luce la
morfologia dell'insediamen-
to dell'età del Ferro, che ri-
sulta sviluppato a partire
dall'VIII a.C. fino all'età ro-
mana".

Già in quell'epoca remo-
ta Oderzo era un centro im-
portante e il sindaco, attra-
verso l'edizione 2014 del
“Raboso”, intende dar lu-
stro a questa storia antichis-
sima, ancor oggi presente
nella comunità.

Annalisa Fregonese

Il simbolo del cavallino stampato sulle confezioni del vino

Il Raboso del sindaco 2014 
con il cavallino veneto

Èvisitabile fino
al 21 settem-

bre a Palazzo Fo-
scolo a Oderzo la
mostra del foto-
grafo udinese Gian-
ni Benedetti “L'ar-
te di fotografare
l’arte”, che propo-
ne immagini di ope-
re d’arte, architet-
ture, materiali etno-
grafici, reperti ar-
cheologici “osser-
vati” con lo sguardo
profondo e creativo
del fotografo che si
propone di fermare
l’attimo, di far
emergere l’unicità dell’opera d’arte. 

La mostra, curata dalla fondazione
Oderzo Cultura nell’ambito di “oder-
zocult 2014 – linea di confine”, è aper-
ta al pubblico, ad ingresso libero, il ve-
nerdì e sabato (9-12; 15-18) e la do-
menica (15-18; 16-19).

Giunge alla 14ª edizione il Premio
Architettura Città di Oder-

zo, organizzato dalla Fondazione Oderzo
Cultura insieme al Comune di Oderzo, al-
la Provincia di Treviso e all'Ordine Archi-
tetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori
di Treviso. Oggetto del Premio è la valo-
rizzazione di opere di architettura di co-
struzione, ricostruzione, conservazione e
valorizzazione di città e paesaggi, a tal fine
individuando e segnalando opere ed espe-
rienze altamente significative. Come previ-
sto nel bando, il premio comprende due
sezioni: la sezione Premio Architettura
Città di Oderzo, riservata a opere realiz-
zate di recente nel territorio delle regioni
del Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli
Venezia Giulia; la sezione Progettisti Tre-
vigiani nel mondo, riservata a opere rea-
lizzate di recente al di fuori delle regioni
del Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli
Venezia Giulia. Il termine per la partecipa-
zione è fissato al 30 luglio, mentre la pre-
miazione si terrà nel mese di ottobre. Info:
tel. 0422-718013; e-mail premioarchitet-
tura@oderzocultura.it.

ODERZO. Mostra
fotografica
di Gianni Benedetti

Il 14° Premio 
architettura 
Città di Oderzo
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Sono 18 su 100 i trevi-
giani sotto i 70 anni

che soffrono di ipertensio-
ne. Di questi, circa il 70% so-
no in trattamento, seguiti
dai sanitari delle tre Aziende
Ulss della provincia. Un da-
to che spinge le istituzioni
sanitarie ad azioni concrete
di prevenzione e controllo,
considerando che l'iperten-
sione è il fattore di rischio
più importante per l'ictus,
l'infarto del miocardio, le ar-
teriopatie, l'insufficienza re-
nale cronica e le retinopatie.
Una delle principali, racco-
mandata dall'Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità, è la
sensibilizzazione alla ridu-
zione del consumo di sale.
Da quest'anno i Dipartimen-
ti di Prevenzione delle Ulss
7, 8, 9 hanno proposto alle
aziende di ristorazione col-
lettiva della Provincia di
Treviso un accordo per rea-
lizzare in tempi brevi una si-
gnificativa riduzione del
contenuto di sale nei pasti
somministrati nelle mense
pubbliche e private, destina-
te a vari tipi di utenza. Ad
oggi hanno già aderito 9 dit-
te per un numero di oltre
165.000 pasti settimanali.

Il sistema di sorveglianza
PASSI ha rilevato che, tra i
trevigiani, nel biennio 2012-
2013 il 18% degli uomini e il

14% delle donne tra i 18 e i
69 anni riferisce di essere
iperteso, dato costante ri-
spetto agli anni precedenti.
Questa percentuale aumen-
ta rapidamente con l'età. Per
controllare la pressione e ri-
durre i rischi di malattie car-
diovascolari l'OMS racco-
manda di non superare i 5g
di sale al giorno. In tal modo
è possibile ridurre il rischio
di ictus del 23% e quello di
malattie cardiovascolari del
17%. Nel nostro territorio,
però, si consumano ogni
giorno più del doppio delle
dosi di sale raccomandate,
ovvero 12 g al giorno gli uo-
mini e 9 le donne.

Grazie alle prime adesio-
ni all'accordo proposto dai
Servizi Igiene degli Alimenti
e Nutrizione dei Diparti-
menti di Prevenzione trevi-
giani, oltre 90.000 pasti per
adulti alla settimana e
75.000 per bambini in men-
se pubbliche, aziendali ,
ospedaliere, di strutture ex-
traresidenziali come case di
riposo e ceod,  mense sco-
lastiche, verranno serviti se-
guendo alcune azioni mira-
te. Verrà minimizzata e,
quando possibile, evitata
l'aggiunta di sale alle prepa-
razioni, rilanciando il gusto
con erbe, spezie ed ingre-
dienti vegetali. Nel menù sa-

ranno segnalate in ri-
salto le ricette che
non prevedono ag-
giunta di sale o dado,
ma di altri "insapori-
tori naturali" (spezie,
erbe, succo di limone,
succo di frutta, aceto,
etc.) e verrà dichiara-
ta la quantità di sale delle
porzioni rapportandola al li-
vello massimo giornaliero
raccomandato (5g). Do-
vranno essere facilmente
accessibili verdura e frutta e
proposte ogni giorno in dif-
ferenti tipologie, crude e
cotte, alternandole tra le va-
rietà stagionali.

All'interno delle mense,
gli utenti troveranno un ta-
volo unico con olio extra-
vergine di oliva (o altro mo-
noseme), aceto di vario ge-
nere, spezie comuni (tra cui
origano, peperoncino, pe-
pe), erbe aromatiche essic-
cate (erba cipollina, aglio,
prezzemolo), succo di limo-
ne, sale iodato. Non saran-
no disponibili salse  come
maionese, ketchup, senape,
soia, dressing vari. La saliera
sarà disponibile solo nella
zona dedicata (caratterizza-
ta da un segnale warning) e
non più sui tavoli dei com-
mensali. Sarà fornito solo
pane a ridotto contenuto di
sale.

Meno sale nel piatto
contro l’ipertensione

Percentuali di ipertesi in aumento nella Marca

Il dottor Paolo Callega-
ri è il nuovo primario

di Chirurgia Generale all'O-
spedale di Oderzo. La no-
mina colloca nell'incarico -
che è stato del dr. Fabio Fa-
bi fino alla pensione - una fi-
gura di professionista già
molto nota all'interno del-
l'Azienda Ulss 9, dove il dr.
Callegari è in servizio da
vent'anni presso la IV Chi-
rurgia del Ca' Foncello e
dove dirige la struttura
semplice di "Endocrinopatie
di interesse chirurgico".

Nato nel 1956, il dr.
Paolo Callegari si è laureato
all'Università di Padova con
il massimo dei voti e la lode
nel 1983. Presso lo stesso
Ateneo, ancora con la lode,
si è specializzato in Chirur-
gia nel 1988. La sua carriera
si è dipanata tra le Aziende
Ulss 7, 15 e 36 fino al 1994

Callegari 
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“L'Ulss 9 di Treviso
in attivo e l'Azien-

da Ospedaliera di Padova ca-
pace di un sostanzioso rien-
tro dal deficit di ben 120 mi-
lioni: ancora una volta la sa-
nità veneta dimostra all'Italia
intera come si fa a gestire il
principale servizio ai cittadi-
ni senza mettere le mani nel-
le loro tasche oltre il lecito e
senza togliere loro i servizi e
la qualità delle cure".

Con queste parole il
Presidente della Regione
Luca Zaia commenta i risul-
tati positivi raggiunti sul
fronte della tenuta dei conti
da due importanti aziende
sanitarie venete, estrema-

mente rappresentative del
quadro generale: una delle
più grandi Aziende Ospeda-
liere come Padova, una
grande Ulss capoluogo di
Provincia.

"Gli uomini che gestisco-
no queste aziende - aggiun-
ge Zaia - sono degli ottimi
managers e guidano due
macchine ricche di profes-
sionalità, impegno e condivi-
sione di obiettivi da parte di
tutti i dipendenti, ma, a me-
no che non si voglia credere
che siano una sorta di geni
usciti dalla lampada di Aladi-
no, sono la dimostrazione
che una gestione oculata del
maggior bene pubblico qual

è la sanità è ben possibile e
andrebbe ricercata lungo
tutto lo stivale. Se Dg come
questi non fossero indispen-
sabili al Veneto e ai veneti, li
metterei volentieri a dispo-
sizione di certi territori do-
ve i buchi sono ancora su-
pernove e l'assistenza latita
sia in qualità che quantità".

Prendendo spunto dai
due esempi virtuosi veneti, il
Governatore allarga l'oriz-
zonte: "Dotazioni standard,
prima di tutto per quanto ri-
guarda il personale (all'osso
da noi, ridondante altrove),
e costi standard, applicando
i quali si arriva a risultati co-
me quelli di Padova e Trevi-
so, devono al più presto en-
trare con prepotenza ovun-
que si acquisti una siringa, si
eroghi un pasto o si assuma
un medico o un infermiere
in Italia. L'occasione storica
per sancire l'obbligo di vir-
tuosità dal Manzanarre al
Reno - incalza Zaia - si sta
presentando in questi giorni
nella discussione sul nuovo
Patto Nazionale per la Salu-
te. È l'ultima spiaggia: o pre-
vale il buon senso e si impo-
stano gli anni futuri nella ri-
cerca ossessiva dell'equili-
brio tra costi e prestazioni
erogate o l'intero sistema
sarà inevitabilmente indiriz-
zato al collasso. Occorre
coraggio e realismo: chi
rompe paga deve essere re-
gola aurea; e chi lavora bene
deve essere premiato. È si-
nonimo di giustizia ed equità
prima di tutto nei riguardi
della gente che paga le tasse
e, per quanto riguarda il Ve-
neto, contribuisce con 20
miliardi di saldo fiscale atti-
vo all'anno a pagare gli spre-
chi altrui".

Ulss 9, i conti tornano
Il presidente della Regione Zaia commenta i dati di bilancio

quando è approdato a Tre-
viso come aiuto nell'unità
clinicizzata di IV Chirurgia
nell'equipe del prof. Nicolò
Bassi. Oltre che direttore
della struttura semplice di
"Endocrinopatie di interesse
chirurgico", nell'Azienda
Ulss 9 è titolare dal 1996 del
Modulo funzionale di Chi-
rurgia Toracica.

Oltre all'esperienza ma-
turata nella sanità veneta, il
dr. Callegari assume la guida
del reparto opitergino an-
che con un importante ba-
gaglio di esperienze interna-
zionali. Nel suo curriculum,
infatti, sono presenti per-
corsi professionali e forma-
tivi presso diverse impor-
tanti strutture sanitarie di
New York come il Memo-
rial Sloan Kettering Cancer
e il Mont Sinai Hospital, al-
l'Università di San Francisco,

all'Hopital Beaujon Clichy di
Parigi e all'Osaka Cancer
Center. E' inoltre autore di
numerose pubblicazioni a
carattere scientifico e mem-
bro della Società Italiana di
Chirurgia.

"Siamo certi di avere af-
fidato il reparto di chirurgia
di Oderzo ad un valido pro-
fessionista - sottolinea il Di-
rettore generale Giorgio
Roberti -. Il dr. Callegari è
uno dei chirurghi cresciuti
professionalmente e forma-
tisi all'interno della nostra
azienda sanitaria ma attra-
verso un percorso di ampio
respiro internazionale. L'o-
spedale di Oderzo si confer-
ma un fondamentale nodo
della nostra rete ospedalie-
ra su cui investire con i no-
stri elementi migliori. Il dr.
Callegari non porterà solo
le sue indiscusse capacità e

competenze, porterà anche
un bagaglio di esperienze
maturate presso la clinica
universitaria e in famosi e
prestigiosi centri esteri. Un
bagaglio che è destinato ad
arricchire e connotare an-
cora di più il ruolo territo-
riale e all'interno dell'Azien-
da dell'Ospedale di Oderzo
e di tutta la sanità trevigiana.
Al nuovo primario esprimo
le mie congratulazioni e
quelle di tutta l'Ulss 9, insie-
me agli auguri di un proficuo
lavoro a lui a tutti i suoi col-
laboratori".

primario chirurgo

Paolo Callegari
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Campodipietra
Dall'Osso, via Marconi 48/50, 0422-

744112.

Cessalto
Fornasari, via Maggiore 55, 0421-327103.

Chiarano
Scotini, via Roma 1/A, 0422-746005.

Cimadolmo
De Polo, via Roma 22, 0422-743087.

Fontanelle
Legrenzi, via Roma 310, 0422-809085.

Gorgo al Monticano
Granatiero, via Postumia Centro 15,

0422-740023.

Mansuè
Carretta, via Roma 15, 0422-711091.

Motta di Livenza
Al Ponte, via IV Novembre 42, 0422-

766062.

Rossetto, via Ballarin 1, 0422-766550.

Oderzo
Comunale Oderzo Salute, via Maestri del

Commercio 6, 0422-717215.

Trevisan, piazza Grande 18, 0422-
717644.

Favero, via Garibaldi 18, 0422-712241.

Life, via Postumia di Camino 6, 0422-
712221.

Ormelle
Molin, via Roma 26, 0422-745086.

Piavon
Dal Magro, piazza M. D’Aviano 7, 0422-

752950.

Ponte di Piave:
Medicatrix, via Marconi 15, 0422-

759139.

Ponte di Piave:
Rossi, via Chiesa 54/A, 0422-754398.

Portobuffolè
Grande, via Settimo 7, 0422-850044.

Salgareda
Zanette, via Roma 107, 0422-747010.

San Polo di Piave
Ferrari, vicolo Strada Maggiore 1, 0422-

206058.

Il progetto “Pronto
soccorso a misura di

bambino” sarà portato a re-
gime grazie alla generosità di
una anonima trevigiana: una
comune cittadina che desi-
dera contribuire all’impegno
della sanità pubblica in cam-
po pediatrico. È stata pub-
blicata, infatti, la delibera del
Direttore generale Giorgio
Roberti per l’acquisizione
della donazione liberale di
200.000 Euro da parte di
una cittadina dell’Azienda
Ulss 9. La generosa benefat-
trice, che ha chiesto di rima-
nere rigorosamente anoni-
ma, ha destinato la somma
all’Azienda sanitaria vinco-

landone l’utilizzo al proget-
to che dal 2012 vede prota-
gonista la Pediatria del Ca’
Foncello di Treviso. Il pro-
getto - nato da una prima
collaborazione col “Con-
sorzio per mio Figlio” e
inaugurato nel 2012 – ha
realizzato presso il polo tre-
vigiano un “pronto soccor-
so” riservato ai piccoli pa-
zienti, attrezzato all’avan-
guardia con spazi e persona-

le dedicato.
Il progetto

“Pronto Soc-
corso a misura
di bambino” è
operativo dal
2012 grazie alla

sinergia tra l’Azienda Ulss 9
ed il Consorzio per mio Fi-
glio. Realizzato secondo li-
nee guida innovative, si trat-
ta di un percorso di acco-
glienza e gestione del pa-
ziente che garantisce ad al-
meno il 60% dei piccoli pa-
zienti, che accedono
all’ospedale in urgenza, spa-
zi e personale dedicato, evi-
tando così la loro perma-
nenza al pronto soccorso

centrale. Attivo 24 ore su
24, 7 giorni la settimana,
ospitato in una parte dell’at-
tuale area ambulatoriale del-
la Pediatria, comprende: 1
ambulatorio attrezzato per
la stabilizzazione; 2 ambula-
tori per visite ‘ordinarie’ ed
interventi infermieristici; 1
area per triage pediatrico; 1
area di letti per Osservazio-
ne Breve Intensiva (che può
arrivare anche alle 24 ore);
1 area di attesa; 1 laborato-
rio didattico di simulazione. 

Di 87650 accessi al
Pronto Soccorso generale
di Treviso nel 2013, oltre
15.000 sono di pazienti sot-
to i 14 anni. Sono 10.000
quelli che sono stati accolti
al “Pronto Soccorso a misu-
ra di bambino” di cui 1187
trattenuti in Osservazione
Breve Intensiva e circa 1000
ricoverati.

Una signora ha donato 200mila euro per il progetto “PS a misura di bambino”

Donazione anonima
al pronto soccorso pediatrico

Tutte le farmacie del distretto 
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